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1 Re 8, 15 - 30; Sal 47; 1 Cor 3, 10 - 17; Mc 12, 41 - 44 

 

«Pax ed Bonum», 

    è il bellissimo e significativo saluto e l’augurio più profondo che SAN FRANCESCO DI ASSISI rivolgeva a chi 

incontrava per la sua strada. Ed è il saluto che è risuonato innumerevoli volte durante le otto settimane di Oratorio Feriale dal tema 

«BELLA FRA!», proprio dedicato al Santo di Assisi!!! Spesso siamo riusciti a valorizzarlo, altre volte, invece lo abbiamo dimenticato e sot-

tovalutato - anche per un pochino di stanchezza - ... ed è inevitabile riconoscere dopo questa lunga ed entusiasmante esperienza che a 

fronte di tantissimi bambini, ragazzi, Animatori ed Animatrici, Collaboratrici e Collaboratori educati umanamente e cristianamente vi 

sono ancora alcuni che fanno fatica ad aprire il cuore a questa vera realtà che ... CHI FA IL BENE VIVE E FA VIVERE NELLA PACE!!! Ma, 

è proprio per questo che ci si è impegnati tutto questo tempo, nonostante magari qualche critica - di chi comunque non ha fatto nulla -  

sul fatto della lunghezza del periodo dell’Oratorio Feriale, perché c’è sempre una possibilità che il «LUPO DI GUBBIO SI CAMBI IN 
AGNELLO»!!! È doveroso, non per obbligo ovviamente, ma per una questione di cuore, ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile 

questo evento impegnativo, a volte faticoso, ma pur sempre pieno di momenti dove la GRAZIA DEL SIGNORE e l’esempio di SAN 
FRANCESCO DI ASSISI ci hanno accompagnato. Tutto è sempre passibile di miglioramento ed è quello che ci spinge a guardare oltre gli 

inevitabili fallimenti, fraintendimenti, rallentamenti e cadute di stile!!! «PACE E BENE!!!» ... SEMPRE E COMUNQUE!!! 

 Rimanendo in tema francescano stiamo vivendo i giorni del PERDONO DI ASSISI. Qualche parolina a riguardo ...  

Il Perdono di Assisi: il dono della misericordia che San Francesco volle per tutti! Ogni anno, tra il 1º agosto (dalle ore 12.00) ed il 2 

agosto (fino alle ore 24.00), la Chiesa celebra il Perdono di Assisi, conosciuto anche come Indulgenza della Porziuncola. Si tratta di uno 

dei doni spirituali più preziosi che San Francesco abbia lasciato ai fedeli: un invito universale alla conversione, alla riconciliazione e alla 

gioia del Vangelo. Il Perdono di Assisi non nasce da un desiderio di privilegio, ma dal cuore di un Santo che aveva sperimentato la scon-

finata misericordia di Dio e desiderava che ogni uomo potesse incontrarla senza ostacoli. 

La Porziuncola, il luogo dove tutto ebbe inizio! La piccola Chiesa di Santa Maria degli Angeli della Porziuncola, restaurata da San Fran-

cesco con le proprie mani, fu il cuore della sua esperienza spirituale. Qui comprese la propria vocazione, qui accolse i primi frati, qui 

Santa Chiara consacrò la sua vita al Signore e qui Francesco concluse il suo pellegrinaggio terreno. Per il Poverello la Porziuncola era 

molto più di una cappella: era il luogo della presenza di Dio, della fraternità e della misericordia. 

L’episodio narrato dalle fonti francescane! La tradizione francescana, tramandata dal Diploma di Teobaldo (1310) ed accolta dalla 

tradizione dell’Ordine, racconta che una notte dell’anno 1216, mentre Francesco era immerso nella preghiera nella Porziuncola, la chie-

setta fu inondata da una luce straordinaria. Davanti a lui apparvero Gesù Cristo e la Vergine Maria, circondati da una moltitudine di an-

geli. Il Signore gli domandò: «Francesco, quale grazia desideri per la salvezza delle anime?» Il Santo rispose con l’umiltà che lo distin-

gueva: «Ti prego che tutti coloro i quali, pentiti e confessati, verranno a visitare questa chiesa, ottengano un pieno e generoso per-
dono, con la completa remissione di tutte le colpe». Il Signore accolse la sua richiesta, invitandolo a presentarla al Papa, suo Vicario. 

L’incontro con Papa Onorio III! Il mattino seguente Francesco si recò da Papa Onorio III per chiedere l’approvazione dell’indulgenza. Il 

Pontefice gli domandò: «Per quanti anni vuoi questa indulgenza?». La risposta di Francesco è una delle più belle della spiritualità fran-

cescana: «Padre Santo, non domando anni, ma anime». Con queste parole Francesco mostrò che il suo unico desiderio era la salvezza 

delle persone. Ottenuta l’approvazione pontificia, il 2 agosto 1216, davanti ai fedeli riuniti presso la Porziuncola, annunciò con immensa 

gioia: «Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso!». 

Che cos’è l’indulgenza plenaria? L’indulgenza plenaria è la remissione davanti a Dio della pena temporale dovuta ai peccati già perdo-

nati quanto alla colpa nel Sacramento della Riconciliazione. Non sostituisce la confessione né elimina la necessità della conversione, ma 

è un dono della misericordia di Dio che la Chiesa amministra grazie ai meriti di Cristo e dei Santi. Il Perdono di Assisi è quindi un invito 

a ricominciare, lasciandosi rigenerare dall’amore di Dio. 

Come ottenere il Perdono di Assisi! L’indulgenza può essere applicata a sé oppure in suffragio di un defunto. Per riceverla occorrono le 

consuete condizioni stabilite dalla Chiesa: 

 Confessione sacramentale (nei giorni vicini alla celebrazione); 

 partecipazione alla Santa Messa con la Comunione Eucaristica; 

 visita devota della chiesa parrocchiale o di una chiesa francescana; 

 Professione di Fede mediante la recita del Credo; 

 recita del Padre nostro; 

 una preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre; 

CELEBRAZIONE DI SUFFRAGIO IN MEMORIA DI DON RINO SUL RESEGONE 
Entro venerdì 07 agosto 2026 è possibile contattare e lasciare il proprio nominativo al Signor UGO PENNATI al 338.6989289 

per prenotare la salita al Resegone di lunedì 10 agosto 2026 con la funivia ad un prezzo agevolato: 

A/R adulti e bambini: Euro 13 per gruppi di 20 persone    A/R adulti e bambini: Euro 15 singolo biglietto. 



 sincero distacco da ogni peccato, anche veniale. 

Il cuore del messaggio francescano! Il Perdono di Assisi è forse il gesto che più di ogni altro 

rivela il cuore di San Francesco. L’uomo che aveva scelto la povertà più radicale desiderò 

offrire al mondo la ricchezza più grande: la misericordia di Dio. Francesco non chiese privi-

legi per sé, né favori per il proprio Ordine. Chiese che chiunque, ricco o povero, santo o 

peccatore, potesse sperimentare l’abbraccio del Padre. È il Vangelo vissuto fino in fondo: 

nessuno è escluso dalla possibilità di ricominciare. Anche oggi il Perdono di Assisi continua a 

ricordare che Dio non si stanca mai di perdonare. 
 

Nel presbiterio della chiesa di Santa Maria Nuova a Fano domina una tela dalle grandi di-

mensioni, dipinta da fra’ Atanasio Favini, da Coriano (1749 - 1843) che, dietro richiesta 

dell’allora Ministro Provinciale degli Osservanti delle Marche, affidò al frate pittore, di dipin-

gere il «Perdono di Assisi» al fine di perpetuare, attraverso l’immagine, la memoria di que-

sto straordinario evento. Al centro della composizione è presente, seduto su un trono di glo-

ria, particolarmente illuminato, Cristo Redentore mentre, un pochino sotto, è posta la Vergi-

ne Maria, che con la destra indica Francesco e con il volto, implorante, chiede la grazia. 

Sotto, prostrato a terra, è San Francesco che, raggomitolato in se stesso sul suo corpo, sa-

pendo di chiedere l’impossibile, tenta con le sue parole e con la gestualità di richiamare la 

misericordia di Dio verso l’uomo peccatore. Sono anche presenti due angeli, uno di questi, 

seduto ai piedi di Cristo, trattiene una tavola dove sono state incise le parole «Peccatori ve-
nia». Ossia: «Signore abbi misericordia del peccatore». La tela venne dipinta sia per evi-

denziare l’infinita misericordia di Dio, che attraverso il Cristo manifesta la redenzione ed il suo immenso amore verso gli uomini santi e 

peccatori sia per sottolineare la profonda umanità e la santità di Francesco. Sembra che la tela, attraverso l’espressività pittorica di frate 

Atanasio, voglia rendere visiva e presente quanto il Signore ci ha amati e ci ama. GRAZIE, FRANCESCO. 

 

Riprendiamo la LETTERA di SAN GIOVANNI PAOLO II scritta per NONNI ED ANZIANI!!! 
Ai miei fratelli e sorelle anziani! Custodi di una memoria collettiva 

9. Nel passato si nutriva grande rispetto per gli anziani. Scriveva in proposito il poeta latino Ovidio: «Grande era un tempo la rive-

renza per il capo canuto».
13

 Secoli prima, il poeta greco Focilide ammoniva: «Rispetta i capelli bianchi: rendi al vecchio savio 

quegli omaggi stessi che tributi a tuo padre».
14

 Ed oggi? Se ci soffermiamo ad analizzare la situazione attuale, constatiamo che 

presso alcuni popoli la vecchiaia è stimata e valorizzata; presso altri, invece, lo è molto meno a causa di una mentalità che pone 

al primo posto l’utilità immediata e la produttività dell’uomo. Per via di tale atteggiamento, la cosiddetta terza o quarta età è spes-

so deprezzata, e gli anziani stessi sono indotti a domandarsi se la loro esistenza sia ancora utile. Si giunge persino a proporre con 

crescente insistenza l’eutanasia, come soluzione per le situazioni difficili. Il concetto di eutanasia, purtroppo, è venuto perdendo 

in questi anni per molte persone quella connotazione di orrore che naturalmente suscita negli animi sensibili al rispetto della vita. 

Certo, può accadere che, nei casi di malattie gravi con sofferenze insopportabili, le persone provate siano tentate di esasperazio-

ne ed i loro cari o quanti sono preposti alle loro cure possano sentirsi spinti da una malintesa compassione a ritenere ragionevole 

la soluzione della «morte dolce». A tal proposito, occorre ricordare che la legge morale consente di rinunciare al cosiddetto 

«accanimento terapeutico»,
15

 e richiede soltanto quelle cure che rientrano nelle normali esigenze dell’assistenza medica. Ma ben 

altro è l’eutanasia intesa come diretta provocazione della morte! Malgrado le intenzioni e le circostanze, essa resta un atto intrin-

secamente cattivo, una violazione della legge divina, un’offesa alla dignità della persona umana.
16

 

10. Urge ricuperare la giusta prospettiva da cui considerare la vita nel suo insieme. E la prospettiva giusta è l’eternità, della quale la 

vita è preparazione significativa in ogni sua fase. Anche la vecchiaia ha un suo ruolo da svolgere in questo processo di progressiva 

maturazione dell’essere umano in cammino verso l’eterno. Da questa maturazione non potrà non trarre giovamento lo stesso 

gruppo sociale di cui l’anziano è parte. Gli anziani aiutano a guardare alle vicende terrene con più saggezza, perché le vicissitudi-

ni li hanno resi esperti e maturi. Essi sono custodi della memoria collettiva, e perciò interpreti privilegiati di quell’insieme di ideali 

e di valori comuni che reggono e guidano la convivenza sociale. Escluderli è come rifiutare il passato, in cui affondano le radici 

del presente, in nome di una modernità senza memoria. Gli anziani, grazie alla loro matura esperienza, sono in grado di proporre 

ai giovani consigli ed ammaestramenti preziosi. Gli aspetti di fragile umanità, connessi in maniera più visibile con la vecchiaia, 

diventano in questa luce un richiamo all’interdipendenza ed alla necessaria solidarietà che legano tra loro le generazioni, perché 

ogni persona è bisognosa dell’altra e si arricchisce dei doni e dei carismi di tutti. Suonano significative, al riguardo, le considera-

zioni di un poeta a me caro, che così scrive: «Non è eterno solo il futuro, non solo! ... Sì, anche il passato è l’era dell’eternità: 

quanto è già successo, non si ripresenterà d’un tratto così com’era ... Ritornerà come Idea, non ricomparirà come se stesso».
17

 

«Onora il padre e la madre» 

11. Perché allora non continuare a tributare all’anziano quel rispetto che le sane tradizioni di molte culture in ogni continente hanno 

posto in valore? Per i popoli dell’area raggiunta dall’influsso biblico, il riferimento è stato, nei secoli, il comandamento del Decalo-

go: «Onora il padre e la madre»; un dovere, peraltro, universalmente riconosciuto. Dalla sua piena e coerente applicazione non è 

scaturito soltanto l’amore per i genitori da parte dei figli, ma è stato anche evidenziato il forte legame che esiste fra le generazioni. 

Dove il precetto viene accolto e fedelmente osservato, gli anziani sanno di non correre il pericolo di essere considerati un peso 

inutile ed ingombrante. Il comandamento insegna, inoltre, a tributare rispetto a coloro che ci hanno preceduto e a quanto hanno 

operato di bene: «il padre e la madre» indicano il passato, il legame tra una generazione e l’altra, la condizione che rende possibi-

le l’esistenza stessa di un popolo. Secondo la duplice redazione proposta dalla Bibbia (cfr Es 20, 2 - 17; Dt 5, 6 - 21), questo co-

mando divino occupa il primo posto nella seconda Tavola, quella concernente i doveri dell’essere umano verso se stesso e verso 

la società. E poi l’unico a cui è legata una promessa: «Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese 

che ti dà il Signore, tuo Dio» (Es 20, 12; cfr Dt 5, 16). 

12. «Alzati davanti a chi ha i capelli bianchi, onora la persona del vecchio» (Lv 19, 32). Onorare gli anziani comporta un triplice dove-

re verso di loro: l’accoglienza, l’assistenza, la valorizzazione delle loro qualità. In molti ambienti ciò avviene quasi spontaneamen-

te, come per antica consuetudine. Altrove, specialmente nelle nazioni economicamente più progredite, s’impone una doverosa 

inversione di tendenza, per far sì che coloro che avanzano negli anni possano invecchiare con dignità, senza dover temere di es-

 



03 - Lunedì - X dopo Pentecoste - San Pietro Giuliano Eymard, Sacerdote - [II] - La gloria del Signore risplende sul suo tempio 
2 Cr 5, 2 - 14; Sal 83; Lc 11, 27 - 28 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

04 - Martedì - X dopo Pentecoste - San Giovanni Maria Vianney, Sacerdote - [II] - Grande è il Signore e degno di ogni lode 
2 Cr 7, 1 - 10; Sal 95; Lc 11, 29 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci  

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.30  NEL TEATRO DELL’ORATORIO SAN TARCISIO A CAPRIANO INCONTRO PER TUTTI PER LA PREPARAZIONE 
20.30  DELL’ARRIVO DELL’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI PER IL 20º DI COSTITUZIONE DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

05 - Mercoledì - Dedicazione della Basilica Romana di Santa Maria Maggiore - [II] - La gloria del Signore risplende in tutto il mondo 
2 Cr 8, 17 - 9, 12; Sal 71; Lc 11, 31 - 36 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Raccolta alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

06 - Giovedì - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE - [P] - Splende sul suo volto la gloria del Padre 
2 Pt 1, 16 - 19; Sal 96; Eb 1, 2b - 9; Mt 17, 1 - 9 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.30  INCONTRO PER I PARTECIPANTI AL PELLEGRINAGGIO - GITA IN FRANCIA NELL’AULA LITURGICA DI FORNACI 

07 - Venerdì - X dopo Pentecoste - San Gaetano, Sacerdote - [II] - Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo 
2 Cr 1 - 4. 15 - 19; Sal105; Lc 11, 46 - 54 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

08 - Sabato - X dopo Pentecoste - San Domenico, Sacerdote - [II] - Esaltate il Signore, nostro Dio 
Dt 4, 9 - 20; Sal 98; Col 1, 21. 23; Lc 13, 23 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

09 - XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [III] - Beato chi cammina alla presenza del Signore 
1 Re 19, 8b - 16. 18a - b; Sal 17; 2 Cor 12, 2 - 10b; Mt 10, 16 - 20 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

sere ridotti a non contare più nulla. Occorre convincersi che è proprio di una civiltà pienamente umana rispettare e amare gli 

anziani, perché essi si sentano, nonostante l’affievolirsi delle forze, parte viva della società. Osservava già Cicerone che «il peso 

dell’età è più lieve per chi si sente rispettato ed amato dai giovani».
18

 Lo spirito umano, del resto, pur partecipando all’invecchia-

mento del corpo, rimane in un certo senso sempre giovane, se vive rivolto verso l’eterno, e di questa perenne giovinezza fa più 

viva esperienza, quando all’interiore testimonianza della buona coscienza, si unisce l’affetto premuroso e grato delle persone ca-

re. L’uomo, allora, come scrive San Gregorio di Nazianzo, «non invecchierà nello spirito: accetterà la dissoluzione come il mo-

mento stabilito per la necessaria libertà. Dolcemente trasmigrerà nell’aldilà dove nessuno è immaturo o vecchio, ma tutti sono 

perfetti nell’età spirituale».
19

 Tutti conosciamo esempi eloquenti di anziani con una sorprendente giovinezza e vigoria dello spiri-

to. Per chi li avvicina, essi sono di stimolo con le loro parole e di conforto con l’esempio. Possa la società valorizzare appieno gli 

anziani, che in alcune regioni del mondo - penso in particolare all’Africa - sono stimati giustamente come «biblioteche viventi» di 

saggezza, custodi di un patrimonio inestimabile di testimonianze umane e spirituali. Se è vero che sul piano fisico hanno in gene-

re bisogno di aiuto, è altrettanto vero che, nella loro età avanzata, possono offrire sostegno ai passi dei giovani che si affacciano 

all’orizzonte dell’esistenza per saggiarne i percorsi. Mentre parlo degli anziani, non posso non rivolgermi anche ai giovani per invi-

tarli a stare loro accanto. Vi esorto, cari giovani, a farlo con amore e generosità. Gli anziani possono darvi molto di più di quanto 



possiate immaginare. Il Libro del Siracide in proposito ammonisce: «Non trascurare i discorsi dei vecchi, perché anch’essi hanno 

imparato dai loro padri» (8, 9); «Frequenta le riunioni degli anziani; qualcuno è saggio? Unisciti a lui» (6, 34); perché agli anziani 

«si addice la sapienza» (25, 5). 

13. La Comunità Cristiana può ricevere molto dalla serena presenza di chi è avanti negli anni. Penso, soprattutto, all’evangelizzazio-

ne: la sua efficacia non dipende principalmente dall’efficienza operativa. In quante famiglie i nipotini ricevono dai nonni i primi 

rudimenti della fede! Ma sono molti altri i campi a cui può estendersi il benefico apporto degli anziani. Lo Spirito agisce come e 

dove vuole, servendosi non di rado di vie umane che agli occhi del mondo appaiono di poco conto. Quanti trovano comprensio-

ne e conforto in persone anziane, sole o ammalate, ma capaci di infondere coraggio mediante il consiglio amorevole, la silenziosa 

preghiera, la testimonianza della sofferenza accolta con paziente abbandono! Proprio mentre vengono meno le energie e si ridu-

cono le capacità operative, questi nostri fratelli e sorelle diventano più preziosi nel disegno misterioso della Provvidenza. Anche 

sotto questo profilo, dunque, oltre che per un’evidente esigenza psicologica dell’anziano stesso, il luogo più naturale per vivere la 

condizione di anzianità resta quello dell’ambiente in cui egli è «di casa», tra parenti, conoscenti ed amici, e dove può rendere 

ancora qualche servizio. A mano a mano che, con l’allungamento medio della vita, la fascia degli anziani cresce, diventerà sem-

pre più urgente promuovere questa cultura di una anzianità accolta e valorizzata, non relegata ai margini. L’ideale resta la perma-

nenza dell’anziano in famiglia, con la garanzia di efficaci aiuti sociali rispetto ai bisogni crescenti che l’età o la malattia comporta-

no. Ci sono tuttavia situazioni, in cui le circostanze stesse consigliano o impongono l’ingresso in «case per anziani», perché l’anzia-

no possa godere della compagnia di altre persone ed usufruire di un’assistenza specializzata. Tali istituzioni sono pertanto lodevo-

li, e l’esperienza dice che possono rendere un servizio prezioso, nella misura in cui si ispirano a criteri non solo di efficienza orga-

nizzativa, ma anche di affettuosa premura. Tutto è in questo senso più facile, se il rapporto stabilito con i singoli ospiti anziani da 

parte di familiari, amici, comunità parrocchiali, è tale da aiutarli a sentirsi persone amate e ancora utili per la società. E come non 

inviare qui un ammirato e grato pensiero alle Congregazioni religiose ed ai gruppi di volontariato, che si dedicano con speciale 

cura proprio all’assistenza degli anziani, soprattutto di quelli più poveri, abbandonati o in difficoltà? Carissimi anziani, che vi tro-

vate in precarie condizioni per la salute o per altro, vi sono vicino con affetto. Quando Dio permette la nostra sofferenza a causa 

della malattia, della solitudine o per altre ragioni connesse con l’età avanzata, ci dà sempre la grazia e la forza perché ci uniamo 

con più amore al sacrificio del Figlio e partecipiamo con più intensità al suo progetto salvifico. Siamone persuasi: Egli è Padre, un 

Padre ricco di amore e di misericordia! Penso in maniera speciale a voi, vedovi e vedove, rimasti soli a percorrere l’ultimo tratto 

della vita; a voi, religiosi e religiose anziani, che per lunghi anni avete servito fedelmente la causa del Regno dei cieli; a voi, caris-

simi fratelli nel Sacerdozio e nell’Episcopato, che per raggiunti limiti di età avete lasciato la diretta responsabilità del ministero 

pastorale. La Chiesa ha ancora bisogno di voi. Essa apprezza i servizi che ancora vi sentite di prestare in molteplici campi di apo-

stolato, conta sul vostro apporto di prolungata preghiera, attende i vostri sperimentati consigli, e si arricchisce della testimonianza 

evangelica da voi resa giorno dopo giorno. 
 

(13) «Magna fuit quondam capitis reverentia cani», Fasti, lib. V, v. 57. 

(14) Sentenze, XLII. 

(15) Cfr GIOVANNI PAOLO II, Evangelium vitae, 65. 

(16) Cfr Ibid. 

(17) C. NORWID, Nie tylko przyszlosc ..., Post scriptum, I, vv. 1 - 4. 

(18) «Levior fit senectus, eorum qui a iuventute coluntur et diliguntur», Cato maior, seu De senectute, 8, 26. 

(19) Discorso dopo il ritorno dalla campagna, 11. 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiorno le cellette che rivelano la generosità della nostra Comunità Pastorale «San Vittore»!!! Per 

Briosco: Euro 100 dalle BUSTE per la CUPOLA; Euro 50 dalle BUSTE per Sant’Elisabetta: GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 300 dalle 

BUSTE ed Euro 350 dagli SCAPOLARI BENEDETTI e dalle CORONE CARMELITANE BENEDETTE: GRAZIE!!! Per Fornaci: Euro 200 

dalle BUSTE ed Euro 200 dall’acquisto delle FIAMME DEI TRE FANCIULLI: GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA DAVVERO TANTO PER 
TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICA-
LE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! 
Ecco la causale per Capriano: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la 

causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: 
«Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con 

Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che 

verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCI-
TA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 02 AGOSTO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1435 (+ 2) = Euro 71.750 - rimanenza Euro 3.250. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 161 (+ 1) = Euro 8.050 - rimanenza Euro 8.950. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1867 (+ 13) = Euro 93.350 - rimanenza Euro 76.350. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 357 (+ 8) = Euro 17.850 - rimanenza Euro 252.150. 

http://www.vatican.va/edocs/ITA1217/__PN.HTM

